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CAPO I 

OGGETTO DEL REGOLAMENTO E AMBITO DI APPLICAZIONE 

 

Articolo 1 

Oggetto 

1.  Il presente Regolamento disciplina la gestione finanziaria, economica, patrimoniale e contabile del Comune di 

Castelsantangelo sul Nera. 

2. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente regolamento, si rinvia alle norme del D.Lgs. n. 267/2000 

e ss.mm.ii, al D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii, ai principi contabili generali e applicati in uso per gli Enti Locali. 

 

CAPO II 

LA PROGRAMMAZIONE ED I BILANCI 

 

Articolo 2 

Principi contabili 

1. L'ordinamento contabile del Comune di Castelsantangelo sul Nera è disciplinato dalla legge, dallo statuto e dal 

presente regolamento. 

2. Il bilancio di previsione finanziario è elaborato e gestito secondo i principi della competenza potenziata e degli 

altri principi contabili stabiliti dalla legge. 

3. Dopo l’approvazione del bilancio di previsione nessuna nuova o maggiore spesa può essere impegnata prima 

che siano apportate le necessarie variazioni al bilancio medesimo. 

 

 

Articolo 3 

I soggetti della programmazione e la coerenza degli atti deliberativi 

1. Il sistema integrato di pianificazione e controllo, finalizzato anche alla gestione del ciclo della performance, è 

orientato a realizzare la massima coerenza tra indirizzi strategici, programmazione pluriennale, obiettivi annuali e 

metodologie di misurazione e valutazione. 

2. Il Consiglio comunale, quale organo di indirizzo e di controllo, è il soggetto titolare della programmazione. 

3. Le deliberazioni del Consiglio comunale e della Giunta comunale devono, sin dalla fase propositiva, essere 

coerenti con le previsioni dei documenti di programmazione. 

4. Le proposte di deliberazioni non coerenti con i documenti di programmazione (DUP) sono dichiarate 

inammissibili o improcedibili.  

5. Le pregiudiziali di inammissibilità e di improcedibilità nei confronti delle proposte di deliberazione della Giunta 

comunale e del Consiglio comunale possono essere rilevate dal Sindaco, dai singoli Assessori, dal Segretario, dai 

Responsabili dei servizi competenti e dal Responsabile del servizio finanziario in sede di espressione dei pareri 

previsti dalla legge. 

 

Articolo 4 

Il procedimento interno di programmazione e formazione degli strumenti contabili 

1.Il Responsabile del Servizio, sulla base delle direttive fornite dall’Amministrazione, propone per ciascun 

servizio di cui è responsabile gli stanziamenti ritenuti necessari.  



Nell’esercizio delle proprie prerogative, il Responsabile del Servizio agisce in autonomia nei limiti di quanto 

disposto dalla vigente normativa applicabile agli Enti Locali in materia di programmazione e gestione delle risorse 

pubbliche. 

2. Il Responsabile del servizio finanziario, di intesa con i responsabili di settore e sulla base delle direttive 

dell’Amministrazione, predispone, per quanto di competenza, il DUP (Documento Unico di programmazione) che 

è deliberato dalla Giunta con allegato il parere dell’Organo di revisione. 

La Giunta Comunale presenta il DUP al Consiglio per la conseguente deliberazione consiliare. 

L'azione amministrativa deve essere conforme alle disposizioni del D.U.P. approvato. 

3.Sulla base delle proposte pervenute dai vari Responsabili dei servizi e dall'Amministrazione, il Responsabile del 

Servizio Finanziario elabora un primo schema di bilancio finanziario compatibilmente con le risorse ipotizzabili. 

4. Entro i termini di legge la Giunta approva lo schema del bilancio di previsione finanziario relativo almeno al 

triennio successivo, da trasmettere poi all' Organo di Revisione per il parere da rendere entro 5 giorni dalla 

trasmissione degli atti. Lo schema del bilancio finanziario unitamente agli allegati e alla relazione dell' organo di 

revisione è sottoposto all’approvazione del Consiglio. 

5. Rispettando le scadenze previste dal quadro normativo di riferimento, salvo proroghe disposte dal legislatore, il 

Consiglio approva il bilancio di previsione finanziario riguardante le previsioni di entrata e di spesa almeno del 

triennio successivo. 

6. Il bilancio comprende le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le 

previsioni di competenza degli esercizi successivi ed è redatto secondo gli schemi della normativa vigente. 

7. Le proposte definitive del bilancio di previsione e i relativi allegati sono depositati presso la segreteria comunale, 

a disposizione dei membri del Consiglio almeno 15 giorni prima della seduta consiliare. 

8. I consiglieri comunali possono presentare, per iscritto alla Segreteria, emendamenti allo schema di bilancio di 

previsione finanziario e ai suoi allegati, nel termine tassativo di 5 giorni da quello della notifica al rispettivo 

capogruppo consiliare dell’avvenuto deposito. 

9. Gli emendamenti devono indicare i relativi mezzi di copertura finanziaria in modo da non alterare gli equilibri di 

bilancio. 

10. Sugli emendamenti di cui al comma 9, sono espressi i pareri di regolarità contabile di cui all'art.49 del D.Lgs. n. 

267/2000 e il parere dell' Organo di Revisione almeno due giorni prima della seduta in cui il bilancio viene 

presentato all'approvazione del Consiglio comunale. 

11. I contenuti significativi e caratteristici del bilancio di previsione finanziario e dei suoi allegati sono posti a 

conoscenza dei cittadini e degli organismi di partecipazione entro 30 giorni dall’esecutività della delibera 

consiliare che approva il bilancio sul sito ufficiale dell’Ente. 

 

Articolo 5 

Il piano esecutivo di gestione – P.e.g.  

1. Il piano esecutivo di gestione, bilancio gestionale dell'Ente, elaborato secondo le modalità definite dalle norme 

vigenti, ha valenza triennale, sia in termini di risorse assegnate ai singoli responsabili, sia in termini di obiettivi da 

raggiungere. 

2. La Giunta comunale, in relazione alle specifiche attività dei singoli servizi, detta direttive per la loro gestione 

anche in corso di esercizio con deliberazioni di variazione del piano esecutivo di gestione. 

 

Articolo 6 

Le variazioni al bilancio di previsione  



1. Il bilancio di previsione e il piano esecutivo di gestione – P.e.g. - possono subire variazioni nel corso 

dell’esercizio di competenza, sia per quanto attiene alle entrate sia alle uscite. Tali variazioni non devono 

comunque alterare gli equilibri di bilancio. 

2. Le variazioni possono essere, a seconda della loro natura, di competenza del Consiglio comunale, della Giunta 

comunale o dei Responsabili degli uffici e dei servizi. 

3. Sono di competenza del Consiglio comunale le variazioni fra stanziamenti di titoli e tipologie relativamente alle 

entrate e fra gli stanziamenti di missioni, programmi e titoli relativamente alle uscite. 

4. La Giunta comunale è competente ad effettuare variazioni compensative fra le dotazioni delle missioni e dei 

programmi, limitatamente alle spese per il personale, conseguenti a provvedimenti di trasferimento del personale 

all'interno dell'amministrazione. La Giunta comunale è inoltre competente ad effettuare variazioni tra le dotazioni 

finanziarie all’interno di ciascun programma. Competono inoltre alla Giunta comunale i prelevamenti dal fondo di 

riserva per spese impreviste e le variazioni agli stanziamenti di sola cassa. 

5. Il Responsabile del Servizio Finanziario dietro richiesta scritta e motivata dei Responsabili dei Servizi, può 

effettuare con propria determinazione le variazioni agli stanziamenti del fondo pluriennale vincolato e le 

variazioni compensative, anche in termini di cassa fra capitoli di entrata della medesima categoria e fra capitoli di 

spesa del medesimo macro-aggregato del bilancio di previsione finanziario escluse quelle di competenza della 

Giunta . 

6. Il servizio finanziario, effettuate le dovute verifiche in ordine al permanere degli equilibri complessivi del 

bilancio ed al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, trasmette per le variazioni di cui ai precedenti commi 3 e 

4, la relativa proposta di delibera di variazione alla Giunta o al Consiglio comunale previa acquisizione, per le sole 

variazioni di cui al comma 3, del parere dell’Organo di revisione. 

 

Articolo 7 

Il fondo di riserva 

1. I prelevamenti dal fondo di riserva sono effettuati con deliberazione della Giunta. 

2. Le deliberazioni di cui al comma precedente sono comunicate al Consiglio comunale entro la prima seduta utile. 

 

 

 

CAPO III 

LA GESTIONE DEL BILANCIO 

 

Articolo 8 

Le fasi dell’entrata 

1. Le fasi di gestione delle entrate sono l’accertamento, la riscossione ed il versamento. 

2. Ciascun titolare di centro di responsabilità, nell’ambito delle proprie competenze, è responsabile delle procedure 

di esecuzione delle entrate. Di conseguenza deve effettuare un continuo monitoraggio sullo stato di attuazione 

degli accertamenti previsti in bilancio ed è tenuto a curare, altresì la fase di riscossione che deve trovare puntuale, 

tempestivo ed integrale riscontro nella gestione, attivando nel caso di scadenza infruttuosa dei termini, le 

procedure di riscossione coattiva. 

 

Articolo 9 

La disciplina dell’accertamento 



1. Il responsabile del procedimento con il quale viene accertata l’entrata è individuato nel titolare del centro di 

responsabilità al quale l’entrata stessa è affidata con il piano esecutivo di gestione. L’accertamento costituisce la 

fase dell’entrata con la quale si registra un diritto di credito relativo ad una riscossione da realizzare e si imputa 

contabilmente all’esercizio finanziario nel quale tale credito viene a scadenza. Non possono essere riferite ad un 

determinato esercizio finanziario le entrate per le quali non sia venuto a scadere nello stesso esercizio finanziario il 

diritto di credito. E’ esclusa la possibilità di accertamento attuale di entrate future. 

2. Le Deliberazioni del Consiglio e della Giunta, avendo funzioni programmatiche, di coordinamento e indirizzo, 

non dispongono accertamenti di entrate. Gli accertamenti di entrate, sulla base delle indicazioni e degli indirizzi 

delle deliberazioni stesse, sono formalmente assunti con successivi provvedimenti attuativi dei funzionari 

responsabili. 

 

Articolo 10 

L'ordinativo di incasso 

1. Tutte le entrate sono riscosse dal Tesoriere dell’Ente e acquisite al bilancio del Comune a mezzo di ordinativi di 

incasso, da emettersi in formato elettronico distintamente sulla gestione della competenza e dei residui. 

2. Gli ordinativi di incasso sono emessi in formato elettronico e sottoscritti digitalmente dal responsabile del 

servizio finanziario. 

3. I fondi giacenti sui conti correnti postali e su quelli bancari di transito aperti presso il Tesoriere comunale 

devono essere prelevati nel più breve tempo possibile e comunque entro il 31.12 dell'anno di incasso. 

 

Articolo 11 

Le fasi della spesa 

1. Le fasi di gestione della spesa sono l’impegno, la liquidazione, l’ordinazione e il pagamento. 

2. Ciascun titolare di centro di responsabilità, nell’ambito delle proprie competenze, è responsabile delle procedure 

di esecuzione delle spese. 

3. I Responsabili dei Servizi o uffici sono responsabili degli atti di gestione finanziaria assunti in attuazione degli 

obiettivi e dei programmi definiti nei provvedimenti di indirizzo adottati dagli organi politici: 

a) liquidano e ordinano le spese derivanti da forniture di beni e prestazione di servizi nei limiti degli impegni 

derivanti da contratti perfezionati; 

b) eseguono le spese dovute per legge o derivanti da obbligazioni giuridiche di carattere permanente aventi 

scadenze determinate; 

c) erogano i contributi, sovvenzioni e sussidi secondo le modalità definite nella deliberazione di concessione o da 

norme regolamentari; 

d) provvedono all'impegno, liquidazione ed ordinazione delle spese inerenti il rimborso di entrate e proventi 

diversi indebitamente introitati. 

4. In nessun contratto concernente cessioni di beni o prestazioni di servizi, fatte salve le facoltà stabilite dalla legge 

o dalle consuetudini, si può stabilire l’obbligo di fare pagamenti se non in ragione dell'opera prestata, della materia 

o del servizio fornito. 

5. La definizione delle forme di garanzia a copertura assicurativa, il loro svincolo o incameramento è disposto dal 

responsabile competente all’esecuzione della spesa. 

 

Articolo 12 

L’impegno della spesa 



1. Sono abilitati a sottoscrivere gli atti di impegno di spesa i titolari dei centri di responsabilità assegnatari delle 

risorse attribuite dalla Giunta. L’impegno costituisce la fase con la quale viene registrata nelle scritture contabili la 

spesa conseguente ad una obbligazione con imputazione all’esercizio finanziario in cui viene a scadenza. 

2. Il servizio finanziario effettua le verifiche e i controlli previsti dalla legge prima dell’apposizione del visto di 

regolarità contabile attestante la copertura finanziaria da parte del suo responsabile. I controlli non possono esulare 

dalla verifica della legittimazione della persona che sottoscrive l’atto, della corretta imputazione della spesa, della 

sussistenza della copertura finanziaria e del rispetto della normativa fiscale. 

3. Gli impegni che traggono origine da entrate finalizzate a investimenti o da entrate a destinazione vincolata 

accertate su uno specifico anno, ma che diventano esigibili nel corso di anni futuri, formano il fondo pluriennale 

vincolato. 

Articolo 13 

Le determinazioni che comportano impegni 

1. Ciascun titolare di centro di responsabilità, per gli stanziamenti a lui assegnati, sottoscrive le determinazioni di 

impegno. 

2. Con la sottoscrizione della determinazione il titolare attesta la regolarità tecnica e amministrativa, il 

Responsabile del servizio finanziario attesta la regolarità contabile ed il rispetto delle prescrizioni di carattere 

fiscale del provvedimento. 

3. Le determinazioni di impegno di spesa sono trasmesse al servizio finanziario entro 5 giorni dalla sottoscrizione 

e diventano esecutive dopo l'apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria da parte 

del Responsabile del Servizio Finanziario, da rendersi nei successivi 10 giorni. Qualora non sia possibile rendere 

l'attestazione della copertura finanziaria, entro lo stesso termine la determina viene restituita al servizio 

competente, con l'indicazione dei motivi ostativi. 

4. Il titolare del centro di responsabilità può assegnare ad altro dipendente addetto alla propria unità organizzativa 

l’adozione dei provvedimenti di impegno, mediante atto di delega da richiamare nel provvedimento stesso. 

5. Tutte le determinazioni esecutive devono essere pubblicate sul sito del Comune tranne quelle per cui la norma 

ne esclude la pubblicazione. 

 

Articolo 14 

Impegni non determinabili  

1. Le spese per prestazioni professionali di patrocinio o consulenza legale, riferite ad oneri non esattamente 

determinabili al momento dell’incarico, sono comunque impegnate nel loro ammontare presunto con gli atti di 

affidamento. Gli impegni derivanti dal conferimento di incarico a legali esterni, la cui esigibilità non è 

determinabile, sono imputati all’esercizio in cui il contratto è firmato, in deroga al principio della competenza 

potenziata, al fine di garantire la copertura della spesa. In sede di predisposizione del rendiconto, in occasione della 

verifica dei residui, se l’obbligazione non è esigibile, si provvede alla cancellazione dell’impegno ed alla sua 

immediata reimputazione all’esercizio in cui si prevede che sarà esigibile, anche sulla base delle indicazioni 

presenti nel contratto di incarico al legale. Al fine di evitare la formazione di debiti fuori bilancio l’ente chiede ogni 

anno al legale di confermare o meno il preventivo di spesa sulla base del quale è stato assunto l’impegno e, di 

conseguenza, provvede ad assumere gli eventuali ulteriori impegni. 

 

Articolo 15 

La liquidazione e il pagamento delle spese  

1. Il provvedimento di liquidazione, che assume la forma della determinazione, è adottato dal responsabile della 

spesa che effettua i riscontri contabili e fiscali necessari, ed è trasmesso secondo le stesse modalità previste dall’art. 

12 comma 3 al servizio finanziario, che effettua secondo i principi e le procedure della contabilità pubblica, i 



relativi pagamenti, controlli e i riscontri contabili e fiscali necessari. In presenza di irregolarità di tipo contabile 

l’atto stesso viene restituito al servizio proponente con invito a procedere alle dovute correzioni. 

2. La liquidazione delle spese riguardanti il personale in servizio è adottato cumulativamente dal Responsabile 

dell’area personale e organizzazione sulla scorta degli atti ed elaborati della procedura stipendi  in suo possesso. 

3. Negli atti di liquidazione adottati, il responsabile proponente dovrà specificare i codici CIG e CUP acquisiti, se 

obbligatori, da riportare sugli ordinativi informatici.  

4. Ai fini della corretta applicazione della normativa fiscale, dovranno essere allegate agli atti di liquidazione della 

spesa, aventi per oggetto il pagamento di compensi di lavoro autonomo o contributi a imprese o ad enti pubblici e/o 

privati, le attestazioni rilasciate dal soggetto beneficiario in ordine al proprio regime fiscale. 

5. Il Responsabile del servizio finanziario dispone il mandato di pagamento, previa liquidazione, mediante 

l’emissione del mandato elettronico con firma digitale a mezzo del tesoriere comunale. 

6. E’ ammesso, inoltre, il pagamento a mezzo del servizio di cassa, nel rispetto delle procedure previste nei 

successivi articoli riguardanti la cassa economale. 

7. I mandati di pagamento vengono emessi esclusivamente in formato elettronico sulla gestione della competenza 

e dei residui. 

8 I mandati relativi ai pagamenti di spese a scadenza determinata, per i quali il tesoriere ha già provveduto per 

disposizioni di legge o dietro espressa richiesta del servizio finanziario, devono essere regolarizzati dai competenti 

titolari dei centri di responsabilità nei tempi previsti dalle norme e dalla convenzione di tesoreria. 

 

Articolo 16 

Funzioni di vigilanza 

1. I responsabili degli uffici e servizi comunali vigilano, nell’adempimento delle loro funzioni, sulla corretta 

gestione delle risorse finanziarie ad essi attribuite, sulla corretta tenuta e conservazione delle relative 

documentazioni e registrazioni, anche ai fini fiscali, sulla corretta tenuta e conservazione dei beni comunali ad essi 

affidati o da essi acquisiti e sul costante aggiornamento dei relativi inventari. In particolare vigilano, anche a 

mezzo dei dipendenti ad essi sottoposti, sulla corretta gestione dei servizi di cassa, ove istituiti, e sul 

comportamento dei dipendenti che vi operano. 

2. In sede di predisposizione delle verifiche periodiche e comunque qualora ciò si renda necessario, i responsabili 

comunicano al servizio finanziario, al controllo di gestione e alla direzione, le eventuali motivate richieste di 

modificazione delle dotazioni assegnate. Le richieste di modifica devono essere valutate in relazione alle esigenze 

complessive del Comune, allo stato di attuazione dei programmi e al mantenimento degli equilibri di bilancio. 

 

 

CAPO IV 

LA CASSA ECONOMALE E LE SPESE IN ECONOMIA 

 

Articolo 17 

La cassa economale  

1. I fondi di anticipazione vengono resi disponibili con mandati intestati all'Economo, con erogazione in quote, 

sugli appositi capitoli di bilancio. In corso d'anno vengono effettuate richieste di regolarizzazione delle 

anticipazioni effettuate a favore dei responsabili dei settori e uffici comunali attraverso atti di rimborso 

all'Economo e contestuale liquidazione sugli appositi impegni di spesa. 

2. L’importo di ogni anticipazione non potrà superare le somme attribuite nell'anno e l'Economo non potrà fare, 

delle somme ricevute, un uso diverso da quello per il quale sono state concesse. 

 



Articolo 18 

I compiti della cassa economale 

Il servizio di cassa economale provvede: 

1. a far fronte alle spese minute, per le quali sia indispensabile il pagamento in contanti entro il limite massimo di 

€ 516,45 (oneri fiscali inclusi) per ciascuna operazione, con carattere non ripetitivo e per oggetti non ricompresi in 

contratti in essere stipulati dall'ente né di tipologia presente sul MEPA, purché liquidabili su prenotazioni di spesa 

precedentemente assunti a mezzo specifico provvedimento sui pertinenti capitoli di PEG non soggette a 

disposizioni dello Split Payment ; 

2. a far fronte alle spese per le quali sia indispensabile il pagamento immediato, in contanti per importi fino a 

516,45 (oneri fiscali inclusi) o con altre modalità di pagamento per importi superiori. Tali spese dovranno rivestire 

carattere di necessità ed urgenza o essere non procrastinabili e necessarie per scongiurare danni all'ente e avere, a 

titolo esemplificativo e non esaustivo, i seguenti oggetti: 

a) spese postali e telegrafiche, per l’acquisto di valori bollati, per spedizioni a mezzo servizio ferroviario, postale o 

corriere; 

b) spese per tasse di proprietà di veicoli; 

c) spese per contributi unificati, imposte di bollo, spese di notifica, diritti, costi di copia, costi per smart card o 

strumentazioni simili per l’accesso ai siti degli organi giurisdizionali e quant'altro necessario per l’attività 

difensiva dell’amministrazione avanti l’autorità giudiziaria; 

d) spese per inserzioni obbligatorie per legge su G.U.R.I., B.U.R., quotidiani, ecc., nonché per registrazione, 

trascrizione, visure catastali, oneri tributari in genere relativi al demanio o patrimonio comunale, ecc.; 

e) spese per il pagamento di sanzioni amministrative a carico del Comune, quando dal ritardo del pagamento 

possano derivare interessi di mora o sovrattasse; 

f) rimborso all’Economo della Questura di spese per il trasporto/rimpatrio di indigenti; 

g) ogni altra spesa urgente e necessaria per il funzionamento degli uffici e servizi dell’ente per la quale sia 

indispensabile ed indilazionabile il pagamento immediato. 

3. ad anticipi di spese per trasferte del Sindaco, degli assessori, dei consiglieri, del Segretario, dei responsabili, dei 

funzionari e dei dipendenti dell’amministrazione, nel limite massimo di euro 516,45; 

4. al pagamento di sussidi di urgenza nel campo dell'assistenza sociale e sanitaria, in contanti fino ad un importo 

massimo di euro 516,45; 

5. alla riscossione degli incassi di natura eccezionale, nell'ipotesi sia impossibilitata la tesoreria comunale, che 

devono essere versati dall'Economo all'apertura della tesoreria medesima. 

6. alla provvista e distribuzione di diritti comunali occorrenti per le eventuali necessità dei vari uffici comunali. 

 

Articolo 19 

Le procedure della cassa economale 

1. La cassa economale effettua i pagamenti di tutte le spese specificate al precedente articolo in contanti o 

mediante operazioni effettuate tramite il sistema bancario o postale. 

2. Le anticipazioni di cassa per le spese di missione vengono erogate in base alla determinazione dirigenziale di 

autorizzazione alla missione che le prevede espressamente. Esecutiva la suddetta determinazione, la cassa 

economale procede all'erogazione dell'importo come stabilito dalle circolari vigenti. L'anticipazione di cassa viene 

estinta con l'emissione di apposito mandato per l'importo effettivo da regolarizzare in base alla specifica 

documentazione. 

3. Ogni pagamento effettuato dalla cassa economale, registrato con procedure informatiche, è autorizzato con 

l’emissione di buoni economali numerati progressivamente per ogni esercizio finanziario. Ciascun buono deve 



indicare l'importo di anticipazione al quale si riferisce, il creditore, il capitolo di bilancio che offre sufficiente 

disponibilità e l’importo deve essere altresì corredato dei documenti giustificativi. 

4. I buoni economali e i relativi giustificativi di spesa, regolari agli effetti fiscali, dopo l’avvenuto reintegro 

dell’anticipazione all’Economo sono conservati dallo stesso quale documentazione giustificativa del rendiconto 

annuale.  

 

 

Articolo 20 

La contabilità della cassa economale 

1. L’Economo deve tenere costantemente aggiornato il giornale di cassa redatto mediante appositi supporti 

informatici anche eventualmente inseriti sul programma di contabilità del Comune. Nel giornale di cassa vanno 

registrati in stretto ordine cronologico tutti i pagamenti e le riscossioni comunque effettuati, in particolare vanno 

riportate le seguenti registrazioni: la data dell’operazione contabile, il soggetto al quale è stato fatto il pagamento, 

le entrate e le uscite giornaliere. 

2. La gestione della cassa economale è soggetta a verifiche dell’Organo di revisione dei conti ai sensi della 

normativa vigente. 

3. Il servizio finanziario può effettuare verifiche di cassa ogni qual volta lo ritenga opportuno. 

4. L’Economo del comune deve chiedere il reintegro delle spese effettuate tramite il proprio fondo di anticipazione 

al responsabile del servizio richiedente e, contestualmente emettere la reversale di incasso collegata al mandato di 

rimborso, a parziale copertura dell’anticipazione ricevuta. 

 

Articolo 21 

I doveri dell'Economo  

1. Alla cassa economale è preposto l'Economo. 

2. L'Economo è personalmente responsabile delle somme ricevute in anticipazioni o comunque riscosse sino a che 

non ne abbia ottenuto regolare discarico. Egli è altresì responsabile di tutti i valori consegnati alla cassa economale, 

anche dopo averli riposti nei mezzi di custodia, salvo i casi di forza maggiore. 

3. Eventuali furti devono essere immediatamente denunciati all'autorità di Polizia. Copia della denuncia è inviata 

ai servizi finanziari. 

4. Le differenze di cassa – eccedenze o ammanchi – debbono essere comunicate al servizio finanziario nel giorno 

stesso in cui si accertano. 

5. Gli ammanchi debbono essere rimborsati immediatamente. Nel caso in cui, per la rilevanza della cifra, ciò non 

fosse possibile, l'Amministrazione stabilirà le modalità per il rimborso. 

 

 

 

CAPO V 

GLI AGENTI CONTABILI 

 

Articolo 22 

Gli agenti contabili 

1. Sono agenti contabili i soggetti che hanno maneggio di pubblico denaro ovvero che sono incaricati della 

gestione di beni di proprietà dell’ente che si distinguono rispettivamente in agenti contabili “a denaro” e in “agenti 

contabili a materia”. 



2. A seconda della collocazione rispetto all’amministrazione comunale si distinguono gli agenti contabili interni 

che hanno con la stessa un rapporto di dipendenza e gli agenti contabili esterni che sono invece legati da un 

rapporto di diversa natura. 

3. Sono agenti contabili interni del comune l’Economo, i responsabili consegnatari dei beni mobili ed immobili 

incaricati della loro vigilanza, custodia e gestione, il Consegnatario dei titoli azionari e delle quote societarie 

nonché tutti i dipendenti che, a seguito di formale nomina conferita con determinazione del Responsabile del 

servizio e/o ufficio, a diverso titolo sono autorizzati al maneggio di denaro del comune o consegnatari di beni 

mobili. 

4. Sono agenti contabili esterni il tesoriere, i concessionari del servizio di riscossione delle entrate tributarie e 

patrimoniali, i concessionari di servizi pubblici che incassano denaro di competenza del comune nonchè ogni altro 

soggetto esterno che abbia maneggio del denaro del comune. 

5. In caso di sostituzione dell’agente contabile lo stesso deve procedere a formale consegna al soggetto subentrante. 

Per ciascuna consegna deve essere redatto apposito verbale dal quale risulti evidenziata la situazione di cassa al 

momento del passaggio della gestione. Detto verbale viene redatto in quattro esemplari, uno per il soggetto uscente, 

uno per quello entrante, uno per il servizio di riferimento e uno per il servizio finanziario. 

 

Articolo 23 

Resa dei conti degli agenti contabili 

1. I conti degli agenti contabili, redatti esclusivamente utilizzando i modelli stabiliti dalla normativa vigente 

devono essere resi al comune entro il termine di 30 giorni dalla chiusura dell’esercizio finanziario. 

2. Il comune, entro 60 giorni dall’approvazione del conto consuntivo, è tenuto a trasmetterli alla competente 

sezione giurisdizionale della Corte dei Conti. 

 

 

 

CAPO VI 

SISTEMA CONTABILE E BENI COMUNALI 

  

Articolo 24 

Contabilità fiscale, patrimoniale ed economica 

 

1. Contabilità fiscale: Per le attività esercitate dall’ente in regime d’impresa (attività commerciali) le scritture 

finanziarie e patrimoniali devono essere opportunamente integrate con specifiche registrazioni delle operazioni 

rilevanti a fini IVA (registri delle fatture emesse, delle fatture ricevute, dei corrispettivi, elenco clienti e fornitori), 

in osservanza alle particolari disposizioni in materia vigenti nel tempo ed alle quali si fa espresso rinvio per i 

relativi adempimenti nel rispetto degli obblighi fiscali a carico dell’ente. 

2. Contabilità Patrimoniale: ha lo scopo di rilevare gli elementi attivi e passivi del patrimonio, onde consentire la 

dimostrazione della consistenza del patrimonio all'inizio dell'esercizio finanziario, delle variazioni intervenute nel 

corso dell'anno per effetto della gestione del bilancio o per altra causa, nonché la consistenza del patrimonio alla 

chiusura dell'esercizio.  

3. Strumenti principali della contabilità patrimoniale sono:  

a) le scritture economico-patrimoniali adottate in concomitanza con la contabilità finanziaria secondo il piano dei 

conti integrato, nel rispetto dei principi applicati della contabilità economico-patrimoniale;  

b) il riepilogo generale degli inventari;  



c) registro dei crediti inesigibili o di dubbia esigibilità;  

d) contabilità di magazzino.  

4. Non sono previsti conti di inizio e di fine mandato. 

5. Contabilità economica: ha lo scopo di rilevare i componenti positivi (ricavi) e negativi (costi) della gestione 

secondo il criterio della competenza economica, al fine di determinarne il risultato economico.  

La contabilità economica viene gestita attraverso il piano dei conti integrato che, partendo dalla contabilità 

finanziaria, consente di rilevare in maniera concomitante i fatti di gestione sotto gli aspetti economici e 

patrimoniali. I componenti economici non rilevabili dalla contabilità finanziaria e patrimoniale sono registrati nel 

rispetto dei principi applicati della contabilità economico-patrimoniale.  

È demandata al responsabile del servizio finanziario l’eventuale individuazione di forme e modalità di contabilità 

analitica e/o controllo di gestione. 

6. L'adozione della Contabilità Economico Patrimoniale da parte degli Enti con popolazione inferiore a 5.000 

abitanti è facoltativa. Per questi ultimi c'è il solo obbligo di redigere annualmente la situazione 

economico-patrimoniale al 31 dicembre dell’anno precedente secondo la modalità semplificata prevista dalla 

normativa vigente, che va allegata alla deliberazione consiliare di approvazione del rendiconto di gestione. 

 

Articolo 25 

L’inventario e i beni comunali  

1. I beni si distinguono in immobili e mobili. 

2. I beni si suddividono anche in beni demaniali e patrimoniali e questi ultimi in disponibili e indisponibili. I beni 

indisponibili sono destinati a servizi pubblici. 

3. Il passaggio di un bene dal demanio al patrimonio è accertato e disposto con deliberazione del Consiglio avente 

carattere programmatico e successivamente, se necessario, definito con provvedimento della Giunta su relazione 

del servizio assegnatario del bene. 

4. Il venir meno della destinazione a servizi pubblici dei beni immobili patrimoniali indisponibili è accertato con 

l’inserimento degli immobili nel piano di alienazione e valorizzazione patrimoniale. 

5. I beni demaniali e patrimoniali, mobili e immobili, sono iscritti in appositi inventari costituiti da schede, 

suddivise per categorie e sottocategorie di beni e rapporti giuridici, contenenti per ogni unità elementare di 

rilevazione i dati ritenuti necessari alla sua esatta identificazione e descrizione ivi compresi i riferimenti ai centri di 

responsabilità. Riguardo i beni mobili registrati in pubblici registri si fornisce anche l'indicazione del codice o 

numero di registrazione (ad esempio numero di targa). 

6. L'inventario offre la dimostrazione della consistenza patrimoniale nell'analisi di tutte le sue componenti e si 

suddivide in inventari per categoria. 

7. Le categorie, in cui si classificano i beni, e i modelli delle schede inventariali, sono approvati, in conformità alla 

normativa, con determinazione del responsabile del servizio finanziario. 

8. I diritti e le servitù sono annotati negli inventari del relativo cespite, al momento della costituzione e non oltre il 

31 dicembre dell’anno di riferimento. 

9. Per le attività è evidenziato il valore economico iniziale, aumentato degli investimenti effettuati e diminuito 

delle quote di ammortamento; l'insieme di tali valori, riferito ai beni ammortizzabili, costituisce il registro dei 

cespiti ammortizzabili. 

10. La valutazione delle componenti del patrimonio avviene secondo le norme contabili vigenti e in mancanza di 

specifiche indicazioni, secondo le norme del codice civile e i principi contabili nazionali ed internazionali per le 

pubbliche amministrazioni. 

11. L'eventuale consegna di beni dell’Ente a terzi (in deposito, uso, comodato, etc.) dovrà essere evidenziata negli 

inventari sulla base di apposito verbale sottoscritto dal competente funzionario dell’Ente e dal consegnatario. 



12. Gli inventari sono chiusi al termine di ogni esercizio finanziario e sottoscritti dai loro responsabili. 

13. I beni di nuova acquisizione sono inventariati con tempestività nel corso dell'esercizio con riferimento alle 

fatture pervenute. Le altre variazioni riguardanti l'inventario intercorse nell'anno finanziario sono comunicate dai 

consegnatari, con tempestività, al servizio incaricato della tenuta delle pertinenti scritture inventariali. 

14. Le schede inventariali, le informazioni di cui ai precedenti commi, le variazioni di carico e scarico e le 

eventuali etichette apposte sui beni, possono essere predisposte e movimentate con strumenti informatici. 

15. La Giunta attribuisce le competenze in materia inventariale alle unità organizzative. 

 

Art. 26 

Registri dell’inventario 

1. L’inventario è costituito dai seguenti registri obbligatori, distinti per: 

a) beni demaniali; 

b) terreni (patrimonio indisponibile); 

c) terreni (patrimonio disponibile); 

d) fabbricati (patrimonio indisponibile); 

e) fabbricati (patrimonio disponibile); 

f) macchinari, attrezzature e impianti; 

g) attrezzature e sistemi informatici; 

h) automezzi e motomezzi; 

i) mobili e macchine d’ufficio; 

j) universalità di beni (patrimonio indisponibile); 

k) universalità di beni (patrimonio disponibile); 

l) riassunto generale degli inventari. 

2. I registri di cui al comma 1 contengono ogni elemento utile anche al fine di consentire la pronta rilevazione dei 

dati relativi all’ammortamento distintamente per servizio nonché per la rilevazione dei dati per la compilazione del 

conto del patrimonio. 

 

 

Art. 27 

Beni mobili non inventariabili 

1. Sono esclusi dall'obbligo di inventariazione i beni di valore inferiore a €. 300,00. Tale limite di valore potrà 

essere adeguato periodicamente con apposita deliberazione della Giunta, con effetto dall' anno successivo. Sono 

comunque inventariati gli arredi scolastici ed altre tipologie di beni individuate con provvedimento del 

responsabile del servizio, insieme alle altre universalità di beni mobili, per le quali si redigono appositi elenchi. 

2. Non sono inventariati i beni mobili di facile consumo, quali il vestiario per il personale, materiali di cancelleria, 

registri, stampati e modulistica, riviste, periodici e guide di aggiornamento periodico, testi e manuali professionali, 

timbri di gomma, toner, zerbini e passatoie, combustibili, carburanti e lubrificanti, attrezzature e materiali per la 

pulizia, attrezzi da lavoro, gomme e pezzi di ricambio per automezzi, acidi e liquidi vari per laboratorio, 

componentistica elettrica, elettronica e varia, materiale edilizio, altre materie prime necessarie per l'attività dei 

servizi, piante e composizioni floreali ornamentali e ogni altro prodotto per il quale l'immissione in uso 

corrisponde al consumo o comunque i beni facilmente deteriorabili o particolarmente fragili quali lampadine, 

materiali vetrosi, ceramica non artistica, piccole attrezzature d'ufficio. 

 

 

 



Art. 28 

Carico e scarico dei beni mobili 

1. I beni mobili sono inventariati dalla struttura incaricata della registrazione inventariale a richiesta del servizio 

che ha provveduto all'acquisizione.  

2. La cancellazione dagli inventari dei beni mobili per fuori uso, perdita, cessione od altri motivi è disposta con 

provvedimento del servizio competente che, in apposita relazione, indica l'eventuale obbligo di reintegro o di 

risarcimento dei danni a carico del responsabile. 

3. Il passaggio di un bene mobile da un affidatario all’altro è attestato e sottoscritto da entrambi i soggetti e 

registrato nelle scritture inventariali. 

 

Art. 29 

Consegnatari e affidatari dei beni 

1. I beni immobili a disposizione dell’Ente sono dati in consegna al responsabile della struttura preposta alla 

manutenzione degli immobili. Tale responsabile, nel rispetto dei principi organizzativi e contrattuali e ferma 

restando la propria responsabilità di vigilanza, può affidare la conservazione dei beni immobili al personale 

assegnato alla struttura alle sue dipendenze. 

2. Il responsabile della struttura organizzativa incaricato delle partecipazioni in società, svolge la funzione di 

consegnatario delle azioni. 

3. I beni mobili, esclusi i materiali e gli oggetti di consumo, sono affidati ai responsabili delle unità organizzative 

che li utilizzano. Tali responsabili possono individuare dei sub-assegnatari dei beni stessi. 

4. Per i beni ceduti in uso ad altre amministrazioni, enti e soggetti diversi a seguito di specifico provvedimento, il 

responsabile è il legale rappresentante o il responsabile dei servizi amministrativi di tali soggetti. 

5. Gli affidatari dei beni sono responsabili della vigilanza sul corretto uso dei beni consegnati e delle norme 

previste nella presente sezione del regolamento. 

Art. 30 

Aggiornamento dei registri degli inventari 

1. I registri degli inventari, nel corso dell’esercizio, sono costantemente aggiornati sulla scorta dei seguenti 

elementi: 

a) acquisti e alienazioni; 

b) interventi modificativi rilevabili dalla contabilità finanziaria (ristrutturazioni, manutenzioni 

straordinarie, ecc.) che incidono direttamente sul valore dei beni; 

c) interventi modificativi non rilevabili dalla contabilità finanziaria (ammortamenti, rimanenze, ecc.). 

2. Dagli inventari sono comunque, rilevate tutte quelle variazioni che, direttamente o indirettamente, vanno ad 

incidere sullo stato patrimoniale così come definito dall’art. 230, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267. 

3. Copia di tutti i provvedimenti di liquidazione di spesa per l’acquisto di beni da inventariare è trasmessa 

all’economo per la conservazione. 

 

Art. 31 

Automezzi 

1. Gli affidatari degli automezzi ne curano l'uso accertando quanto segue: 

a) che l'utilizzazione sia regolarmente autorizzata dal responsabile del servizio; 

b) che il rifornimento dei carburanti e lubrificanti sia effettuato mediante rilascio di appositi buoni in relazione 

al movimento risultante dal libretto di marcia o mediante carte magnetiche di prelievo carburanti; 



c) la tenuta della scheda intestata all'automezzo sulla quale si rilevano a cadenza mensile le spese per il 

consumo dei carburanti e dei lubrificanti, per la manutenzione ordinaria e per le piccole riparazioni e ogni 

altra notizia riguardante la gestione dell'automezzo; 

d) la presenza del certificato assicurativo e della carta di circolazione dell’automezzo, che dovrà riportare 

l'effettuazione e il superamento delle revisioni periodiche obbligatorie. 

 

 

CAPO VII 

IL SERVIZIO DI TESORERIA  

 

Articolo 32 

L’affidamento del servizio di tesoreria 

1. L'affidamento del servizio di tesoreria è effettuato, sulla base di uno schema di convenzione deliberato dal 

competente organo dell’Ente, mediante procedura ad evidenza pubblica secondo la legislazione vigente in materia 

di contratti delle pubbliche amministrazioni. 

2. E’ consentita la facoltà del rinnovo se prevista nel contratto originario. 

 

 

Articolo 33 

I rapporti tra tesoriere e Comune 

1. Il servizio di tesoreria tiene i rapporti con il Comune per il tramite del Responsabile del servizio finanziario con 

l’impiego di tecnologie informatiche. 

 

 

Articolo 34 

Le attività connesse alla riscossione delle entrate 

1 Per ogni somma riscossa il tesoriere rilascia quietanza numerata in ordine cronologico per esercizio finanziario. 

2. Il tesoriere concorda preventivamente con il Responsabile del servizio finanziario i modelli necessari per il 

rilascio delle quietanze di riscossione utilizzando tecnologie informatiche. 

3. Le entrate riscosse dal tesoriere devono essere registrate sul registro di cassa il giorno stesso della riscossione. 

4. Le operazioni di riscossione eseguite dovranno essere comunicate al servizio finanziario quotidianamente con 

appositi elenchi informatizzati. 

 

           

Articolo 35 

I depositi per spese contrattuali, d’asta e cauzionali 

1. I depositi cauzionali per spese contrattuali e d’asta sono accettati dal tesoriere in base a semplice richiesta dei 

presentatori. 

2. I depositi di terzi sono custoditi dal tesoriere fino a quando non ne sia autorizzata la restituzione con regolare 

ordine dell’Ente comunicato per iscritto o per mandato digitale e sottoscritto dal Responsabile del servizio 

finanziario o da un suo delegato. 

 

 



Articolo 36 

Anticipazioni di cassa 

1. Il Tesoriere, su richiesta dell'ente corredata dalla deliberazione della Giunta, concede allo stesso anticipazioni di 

cassa nei limiti di legge. 

2. Gli interessi sulle anticipazioni di tesoreria decorrono dall'effettivo utilizzo delle somme secondo le modalità' 

contenute nella convenzione stipulata con l'ente stesso. 

3. Il Comune può disporre l'utilizzo, in termini di cassa, di entrate aventi specifica destinazione per il 

finanziamento di spese correnti nei limiti e con le modalità previste dalla legge. 

 

  

Articolo 37 

Le verifiche di cassa 

1. Il Responsabile del servizio finanziario o suo delegato può eseguire, in qualsiasi momento, verifiche di cassa 

sulla gestione del tesoriere. 

2. Di ogni verifica di cassa, deve essere redatto apposito verbale e conservato agli atti dell' Ente. 

 

 

CAPO VIII 

LA RENDICONTAZIONE 

 

Articolo 38 

Il Rendiconto della gestione 

1.La dimostrazione dei risultati di gestione avviene attraverso il Rendiconto, il quale comprende: il conto di 

bilancio, il conto economico e lo stato patrimoniale. 

2.Il rendiconto della gestione è deliberato entro il 30 aprile dell' anno successivo a quello a cui si riferisce dall' 

organo consiliare. 

 

Articolo 39 

L' approvazione del Rendiconto della gestione 

1. Lo schema del rendiconto della gestione unitamente agli altri allegati previsti dalla normativa, è approvato dalla 

Giunta comunale ed è sottoposto all’Organo di revisione che ha a disposizione 20 giorni per il rilascio del parere di 

competenza. 

2. La proposta di deliberazione consiliare di approvazione del rendiconto, unitamente allo schema del rendiconto, 

alla relazione della Giunta comunale, alla relazione dell’Organo di revisione ed agli altri allegati previsti dalla 

normativa, è messa a disposizione dei consiglieri comunali mediante deposito presso la casa comunale e relativa 

comunicazione ai consiglieri. 

 

CAPO IX 

IL SERVIZIO ECONOMICO FINANZIARIO 

 

Articolo 40 

Il Responsabile del servizio finanziario  

1. In particolare spetta al responsabile del servizio finanziario: 



a) esprimere il parere di regolarità tecnica, per le proprie competenze, e di regolarità contabile ai sensi dell’art. 

49, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

b) apporre il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria ai sensi dell’art. 183, comma 7, del 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

c) firmare i mandati di pagamento; 

d) firmare gli ordinativi di incasso; 

e) effettuare, per iscritto, segnalazioni al Rappresentante legale dell’Ente, al Segretario e al Revisore dei conti 

su fatti di gestione di cui sia venuto a conoscenza nell’esercizio delle sue funzioni tali da pregiudicare gli 

equilibri di bilancio, tenuto conto anche delle maggiori entrate o delle minori spese; 

f) comunicare, per iscritto, al Rappresentante legale dell’Ente, al Segretario e al Revisore dei conti proprie 

valutazioni ove rilevi che la gestione delle entrate e delle spese evidenzi, anche in prospettiva, situazioni di 

squilibrio finanziario non compensabili con maggiori entrate o minori spese; 

g) esprimere il parere di regolarità tecnica, per le proprie competenze, attestante la regolarità e la correttezza 

dell’azione amministrativa, di regolarità contabile e del visto attestante la copertura finanziaria, ai sensi 

dell’art. 147-bis, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

2. Il responsabile del servizio finanziario è altresì preposto alla verifica di veridicità delle previsioni di entrata e di 

compatibilità delle previsioni di spesa, avanzate dai vari servizi, da iscriversi nel bilancio di previsione e alla 

verifica periodica dello stato di accertamento delle entrate e di impegno delle spese. 

3. Nell' esercizio delle proprie prerogative, il Responsabile del Servizio Economico-Finanziario agisce in 

autonomia nei limiti di quanto disposto dalla vigente normativa applicabile agli enti Locali in materia di 

programmazione e gestione delle risorse pubbliche. 

 

Articolo 41 

Il controllo sugli equilibri finanziari 

1. Il Responsabile del servizio finanziario, ai fini del controllo degli equilibri finanziari, opera in collaborazione 

con i responsabili dei servizi comunali e con l’Organo di revisione.  

2. Ai fini di verifiche di sua competenza il Responsabile del servizio finanziario può chiedere informazioni o 

documentazione ai responsabili dei servizi comunali riferiti ad atti o fatti che possono comportare conseguenze 

negative o positive sulla situazione finanziaria del comune allargato. 

Dell'esito di tali rilevazioni e verifiche è data tempestiva e contestuale comunicazione al Sindaco o suo delegato, al 

Responsabile, al Segretario,  ai responsabili dei servizi eventualmente interessati e all’Organo di Revisione. 

3. I responsabili dei servizi sono comunque tenuti a segnalare tempestivamente al responsabile del servizio 

finanziario atti o fatti che possono comportare conseguenze negative o positive sulla situazione finanziaria del 

comune allargato. 

 

 

Articolo 42 

Provvedimenti di gestione a rilevanza contabile 

1. Al fine di assicurare la preventiva copertura finanziaria e la verifica preliminare delle procedure in via di 

espletamento, ogni proposta di deliberazione e gli atti che comunque impegnino o prenotino impegni di spesa a 

carico del bilancio del Comune devono essere preventivamente comunicati al servizio finanziario per l’espressione 

dei pareri o l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la relativa copertura finanziaria. 

2. Gli atti dei responsabili degli uffici e servizi di prenotazione o di impegno sono trasmessi al servizio finanziario 

entro cinque giorni dalla loro sottoscrizione. 



3. Le determinazioni di cui al comma 2, comportanti spese, diventano esecutive con l'apposizione del visto di 

regolarità contabile attestante la copertura finanziaria da parte del Responsabile del Servizio Finanziario. 

4. Il servizio finanziario registra l'impegno di spesa o relativa prenotazione sotto la responsabilità del responsabile 

che lo ha disposto. Ove il servizio finanziario esprima parere negativo sulla regolarità contabile dell'atto di 

impegno, restituisce la determinazione al proponente con l'indicazione delle ragioni che ne impediscono la 

registrazione e la stessa documentazione viene trasmessa al Segretario. 

5. Gli atti amministrativi dai quali derivi un impegno a carico del bilancio comunale e la documentazione 

giustificativa della spesa rimangono, in originale, in custodia presso gli uffici e servizi titolari della relativa 

procedura. 

 

CAPO X 

LA REVISIONE ECONOMICO – FINANZIARIA 

 

Articolo 43 

Le funzioni ed i compiti dell’Organo di revisione 

1. L’Organo di revisione svolge l’attività di collaborazione con il Consiglio comunale ed esprime preventiva 

valutazione sugli atti di gestione previsti dalla normativa. 

2. L’Organo di revisione esprime, quando richiesto dalla normativa vigente, il parere di competenza  in ordine alla 

regolarità contabile, finanziaria ed economica di particolari fatti o situazioni contabili del comune e dei propri 

organismi partecipati sulle deliberazioni della Giunta, del Consiglio o su determinazioni dirigenziali. 

3. L’Organo di revisione è supportato nella sua funzione di verifica, controllo e vigilanza degli equilibri 

economico-finanziario dell'ente, dal servizio finanziario. L’Organo di revisione vigila sul puntuale espletamento 

delle funzioni attribuite al servizio finanziario in materia di equilibri di bilancio. 

4. L’Organo di revisione accede agli atti e documenti dell'ente per il tramite del Responsabile del servizio 

finanziario. 

5. La segreteria  provvede alla trasmissione all’Organo di revisione dell'ordine del giorno contenente gli 

argomenti che saranno trattati dal Consiglio comunale. 

6. L’Organo di revisione è responsabile della veridicità delle attestazioni e deve conservare il segreto sui fatti e 

documenti di cui ha conoscenza per ragioni di ufficio non connessi alla loro funzione di vigilanza. 

7. L’Organo di revisione può assistere, con funzioni consultive, alle riunioni del Consiglio comunale e, su richiesta 

dei relativi presidenti, a quelle delle commissioni consiliari. 

 

Articolo 44 

Cessazione, ineleggibilità e limiti all'assunzione dell’incarico di revisore 

1. Fatto salvo quanto dispone la legge, il revisore cessa dall’incarico se per un periodo di tempo continuativo 

superiore a 30 giorni viene a trovarsi, per qualsiasi causa, nell’impossibilità di svolgere l’incarico. 

2. Per i revisori valgono le norme di ineleggibilità, incompatibilità e i limiti dell'assunzione degli incarichi stabiliti 

dalla legge e dallo Statuto. 

3. In ordine alle procedure di decadenza dall'incarico valgono le disposizioni, in quanto compatibili, dell’art. 69 

TUEL. 

Articolo 45 

Termine per l'espressione dei pareri 

1. Laddove non diversamente disciplinato, l' Organo di Revisione è tenuto a rendere il proprio parere entro 5 

giorni. 



2. La trasmissione degli atti e dei pareri può essere effettuata utilizzando strumentazioni informatiche. 

 

 

CAPO XI 

DISPOSIZIONI FINALI 

 

Articolo 46 

Abrogazioni ed entrata in vigore 

1.Dalla data di entrata in vigore del presente regolamento sono abrogate e disapplicate tutte le norme 

regolamentari, contenute in altri atti, in contrasto o incompatibili con la disciplina dettata dal presente 

regolamento. 

2. Il presente Regolamento entra in vigore dalla data di esecutività della delibera di approvazione ed è reso noto ai 

cittadini mediante pubblicazione all’albo pretorio e sul sito Internet del Comune. 


